
Ufficio: Area Manutenzione e Servizi esterni 

DETERMINAZIONE NUMERO 1201 DEL 18/12/2020 

Oggetto: D.G.M. 245/2020. OPERE DI URBANIZZAZIONE I^ DI 
COMPLETAMENTO DEL TRATTO FINALE DELLA STRADA 
COMUNALE DI ACCESSO AL CASTELLO DI PITINO TRAMITE I 
LAVORI DI DEPOLVERIZZAZIONE DEL PIANO VIABILE.  
AFFIDAMENTO LAVORI ALLA DITTA “EUROSTRADE DI STAFFOLANI 
FRANCO” E IMPEGNO SPESA CUP.: I57H20002250004.  CIG: 
Z172FA8AAA. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA MANUTENZIONI E SERVIZI ESTERNI

VISTO il progetto esecutivo dei lavori denominati “Opere di Urbanizzazione I^ di completamento 
del tratto finale della strada comunale di accesso al Castello di Pitino tramite i lavori di 
depolverizzazione del piano viabile” approvato con Delibera di Giunta comunale n. 245 del 
09/12/2020, redatto dai tecnici dell’Area Manutenzioni ai sensi dell’Art. 33 del D.P.R. n.207 del 
05/10/2010 e composto dai seguenti elaborati:  
 Relazione tecnica 
 Elaborati grafici di dettaglio - Planimetrie aree di intervento 
 Documentazione fotografica
 Computo metrico estimativo 
 Quadro tecnico economico 
 Elenco dei Prezzi Unitari
 Cronoprogramma dei lavori 
 Capitolato speciale d’appalto

ATTESO che la spesa preventivata per la realizzazione del progetto in relazione ammonta ad € 
24.000,00 suddivisi come dal seguente quadro economico delle opere:

QUADRO ECONOMICO
PITINO 
A) LAVORI A MISURA Parziali Totali
Importo lavori soggetto a ribasso d’asta 20.051,66
Oneri della sicurezza inclusi nei prezzi non soggetti a ribasso     743,99
A) TOTALE LAVORI A BASE DI APPALTO – Categoria OG3 20.795,65 20.795,65

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
IVA 10% sui lavori in appalto 2.079,57
Imprevisti, arrotondamenti ed Iva relativa 1.124,78



B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 3.204,35 3.204,35

TOTALE A + B - PITINO 24.000,00

DATO ATTO che il sottoscritto Geom. Massimo Boldrini, in qualità di Responsabile del 
Procedimento, ha proceduto alla validazione del progetto ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 50/2016, 
con verbale n……./24 del ;

VISTO che il Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76 come convertito con legge 11 settembre 2020 n 
120 - Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale - definisce le procedure 
agevolate per l’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei 
servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea (regime derogatorio), prevedendo: 
1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 

pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, 
comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 
contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 
determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 
dicembre 2021. 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti 
modalità:
“a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo 
inferiore a 75.000 euro;
b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 
previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale 
delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, …”; 

ACCERTATO che il comma 3, dall’art. 1 del DL 76/2020, prevede che gli affidamenti diretti 
possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli 
elementi descritti dell’articolo 32, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016; 

CONSIDERATO che l’importo dell’affidamento è inferiore ad euro 150.000 e che pertanto è 
possibile procedere attraverso procedura di affidamento diretto in deroga alla procedura prevista 
dall’art. 36, comma 2, lett. b) del d.lgs. n. 50/2016;

RITENUTO, ai sensi dell’art. 51 d.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 13, comma 2, l. n. 180/2011, che 
nell’appalto in esame non sia possibile ed economicamente conveniente la suddivisione in lotti 
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funzionali, in quanto la suddivisione in lotti risulterebbe economicamente svantaggiosa, finendo 
per aumentare i costi di realizzazione dei lavori ed allungandone i tempi;

RICHIAMATE le Linee guida n. 4 di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal 
consiglio dell’Autorità con delibera 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al Decreto Legislativo 19 
aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018;

RICHIAMATA la normativa in materia di acquisizione di beni e di servizi:
 l’art. 1, comma 449, della l. n. 296/2006, che dà la facoltà, agli enti locali, di utilizzare le 

convenzioni quadro di cui all’art. 26 l. n. 448/1999;
 il comma 449 della l. n. 296/2006, secondo cui le amministrazioni pubbliche, qualora non 

ricorrano alle suddette convenzioni, sono però obbligate ad utilizzare i parametri di prezzo e 
qualità per l’acquisto di beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto delle convenzioni;

 l’obbligo di utilizzare una convezione di cui all’art. 26 l. n. 448/1999, nei seguenti casi:
a) categoria di beni o servizi individuate ai sensi dell’art. 9 comma 3 D.L. n. 66/2014, 

convertito in l. n. 89/2014;
b) beni e servizi informatici, nei limiti dei beni e servizi disponibili e salvo possibilità di 

acquisto da altri o altri soggetti aggregatori, ai sensi dell’art. 1 comma 512 l. n. 208/2015;
c) seguenti categoria merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti 

extra rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, ai sensi 
dell’art. 1, comma 7 D.L. n. 95/2012;

 il secondo periodo del comma 450 dell’art. 1 della l. n. 296/06, così come modificato dall’art. 1, 
comma 149 della l. n. 228/12;

VISTO che l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio 2019 (legge 30 dicembre 2018 n. 145) ha 
modificato l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora prevede che le pubbliche 
amministrazioni, per acquisti di beni o servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro, e di 
importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico 
della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici ovvero al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure;

RITENUTO pertanto, per le opere in oggetto, appartenenti alla categoria dei lavori,  di non dover 
utilizzare lo strumento del mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA);

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 
449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che non risultano convenzioni attive stipulate da 
CONSIP o da centrali regionali di committenza per i lavori in oggetto.

VISTO l’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative 
procedure”, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione indicante:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;



c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

DATO ATTO che per gli affidamenti di cui alla presente procedura, è consentito adottare un solo 
atto semplificato, in base anche alle indicazioni fornite dal DL n. 76/2020 e, per quanto compatibili, 
dalle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;

CONSIDERATO che è comunque opportuno, per quanto compatibile con la natura stessa degli 
affidamenti diretti, indicare quanto previsto dall’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000:

 In ordine al punto a): FINE DA PERSEGUIRE:
Lavori di manutenzione 
straordinaria viabilità cmunale

In ordine al punto b): OGGETTO DEL CONTRATTO:

Opere di Urbanizzazione I^ di 
completamento del tratto finale 
della strada comunale di accesso 
al Castello di Pitino tramite i 
lavori di depolverizzazione del 
piano viabile, comportante 
l’esecuzione dei seguenti lavori di 
categoria di categoria OG3: 
 Ricarico della fondazione 

stradale in misto 
granulometrico di cava 
frantumato meccanicamente;

 Fornitura e posa in opera di 
conglomerato bituminoso tipo 
tappetino semichiuso misurato 
su camion;

 Fornitura e posa in opera di 
conglomerato bituminoso tipo 
tappetino semichiuso di 
spessore compresso di cm 5 
steso con macchina 
vibrofinitrice per l’esecuzione 
dello strato di “fondazione e 
supporto” della finitura 
finale;

 Trattamento superficiale ella 
pavimentazione in DOPPIO 
STRATO realizzato con DUE 
strati alternati di 
conglomerato bituminoso a 
freddo e graniglia, cosiddetta 
DEPOLVERIZZIONE. 

FORMA DEL CONTRATTO: Mediante corrispondenza secondo 



l’uso del commercio consistente in 
apposito scambio di lettere, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 32 comma 
14 del D.Lgs. 50/2016.

CLAUSOLE ESSENZIALI:
Clausole essenziali contenute nel 
Capitolato Speciale di Appalto.  

In ordine al punto c): CRITERIO DI SELEZIONE:
Affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lettera a) del 
DL 76/2020.

DATO ATTO che per l’esecuzione dei lavori in relazione, con nota PEC prot. 35634 del  12/12/2020 
è stato richiesto un preventivo - offerta alla ditta EUROSTRADE di Staffolani Franco, con sede 
legale in San Severino Marche in Viale Santa Margherita, 56 – P.Iva01684600438;

VISTO che tra l’operatore economico sopra richiamato, con nota PEC assunta al protocollo 
comunale n. 36100 del 16/12/2020, per l’esecuzione dei lavori ha offerto il ribasso del 5,00 % 
sull’importo di € 20.051,66 soggetto a ribasso, oltre  € 743,99 per oneri della sicurezza non soggetti 
a ribasso e IVA di legge;

RITENUTO tale importo congruo ed adeguato, per la modesta entità e particolarità delle opere;  

CONSIDERATO che sulla base della predetta offerta, l'importo del contratto per l'esecuzione dei 
lavori di cui trattasi è determinato come segue:
Descrizione Importo €
Per opere soggette a ribasso   20.051,66
A detrarre ribasso offerto del 5,00% - 1.200,58
Resta l’importo netto del ribasso 19.049,08
A sommare oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 743,99

TOTALE IMPORTO CONTRATTO AL NETTO DI IVA 19.793,07
IVA 22% 1.979,31

TOTALE IMPORTO CONTRATTO IVA COMPRESA 21.772,38

VISTO che in conseguenza dell’offerta pervenuta e del presente affidamento il nuovo Quadro 
Tecnico Economico comparativo, rimodulato dell’opera risulta essere il seguente:

NUOVO QUADRO ECONOMICO COMPARATIVO

PITINO IMPORTI
PROGETTO

IMPORTI 
APPALTATI

A) LAVORI A MISURA
Importo lavori soggetto a ribasso d’asta (RIBASSO OFFERTO 5,00%) 20.051,66 19.049,08
Oneri della sicurezza inclusi nei prezzi non soggetti a ribasso     743,99     743,99
A) TOTALE LAVORI A BASE DI APPALTO – Categoria OG3 20.795,65 19.793,07

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
IVA 10% sui lavori in appalto 2.079,57 1.979,31
Imprevisti, arrotondamenti ed Iva relativa 1.124,78 1.124,78
Economie derivanti dal ribasso offerto IVA compresa / 1.102,84



B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 3.204,35 4.206,93

TOTALE A + B - PITINO 24.000,00 24.000,00

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, che il programma dei pagamenti, da effettuare 
in esecuzione del presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica;

VISTO che alle opere è stato assegnato il CUP: I57H20002250004;

TENUTO CONTO che il CIG relativo ai lavori di cui trattasi è il seguente: Z172FA8AAA;

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) Numero Protocollo INPS_24168067 
- Data richiesta 12/12/2020 - Scadenza validità 11/04/2021, dal quale risulta alla data odierna la 
regolarità contributiva della ditta EUROSTRADE di Staffolani Franco;

DATO ATTO che in merito alle contribuzioni dovute all’ANAC dai soggetti pubblici e privati, ai 
sensi dell'art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la procedura di cui al presente 
affidamento, di importo a base di gara maggiore ad € 40.000,00, secondo l’articolo 65 del cd. 
“Decreto Rilancio”, n. 34/2020, pubblicato in Gazzetta ufficiale n. 128 del 19-05-2020 - Suppl. 
Ordinario n.21,  fino al 31 dicembre 2020, per procedure di gara avviate a partire dal 19 maggio 
2020, non sono dovuti né il contributo da parte della stazione appaltante né la quota da parte 
dell’operatore economico;

RITENUTO, per quanto sopra premesso, di affidare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del DL 
76/2020 (affidamento diretto), i lavori denominati “Opere di Urbanizzazione I^ di completamento 
del tratto finale della strada comunale di accesso al Castello di Pitino tramite i lavori di 
depolverizzazione del piano viabile” alla ditta EUROSTRADE di Staffolani Franco, con sede legale 
in San Severino Marche in Viale Santa Margherita, 56 – P.Iva01684600438, per l’importo di € 
19.049,08 al netto del ribasso del 5.00% offerto, oltre oneri della sicurezza  per € 743,99, sull'importo 
dei lavori di cui al progetto approvato con Delibera di Giunta comunale n. 245 del 9/12/2020, come 
di seguito riportato: 
Descrizione Importo €
Per opere soggette a ribasso   20.051,66
A detrarre ribasso offerto del 5,00% - 1.200,58
Resta l’importo netto del ribasso 19.049,08
A sommare oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 743,99

TOTALE IMPORTO CONTRATTO AL NETTO DI IVA 19.793,07
IVA 22% 1.979,31

TOTALE IMPORTO CONTRATTO IVA COMPRESA 21.772,38

VISTE:
 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 08/04/2020 di approvazione del Bilancio di 

Previsione 2020/2022 e successive variazioni;
 la deliberazione di G.C. n. 56 del 28/04/2020 di approvazione del PEG definitivo 2020/2022 e 

successive variazioni;
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VISTI:
- l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000, che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi 

compresa l’assunzione di impegni di spesa;
- l’art. 151, co. 4) del D. Lgs. 267/2000 sull’esecutività delle determinazioni che comportano 

impegni di spesa;

DATO ATTO della propria competenza all’assunzione dei provvedimenti previsti dalle predette 
norme, in forza del Decreto sindacale n. 7 del 21/05/2019, relativo al conferimento dell’incarico di 
Responsabile dell’Area Manutenzioni e Servizi esterni;

D E T E R M I N A

1) DI DARE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto.

2) DI AFFIDARE, a seguito di richiesta di preventivo – offerta, pervenuta la prot. PEC 36100 del 
16/12/2020, e per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi del Decreto Legge 16 luglio 2020 
n. 76, tramite affidamento diretto in deroga alla procedura prevista dall’art. 36, comma 2, lett. 
b) del d.lgs. n. 50/2016 i lavori denominati “Opere di Urbanizzazione I^ di completamento del 
tratto finale della strada comunale di accesso al Castello di Pitino tramite i lavori di 
depolverizzazione del piano viabile” alla ditta EUROSTRADE di Staffolani Franco, con sede 
legale in San Severino Marche in Viale Santa Margherita, 56 – P.Iva 01684600438, per l’importo 
di € 19.049,08 al netto del ribasso del 5.00% offerto, oltre oneri della sicurezza  per € 743,99, 
sull'importo dei lavori di cui al progetto approvato con Delibera di Giunta comunale n. 245 del 
9/12/2020, come di seguito riportato: 
Descrizione Importo €
Per opere soggette a ribasso   20.051,66
A detrarre ribasso offerto del 5,00% - 1.200,58
Resta l’importo netto del ribasso 19.049,08
A sommare oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 743,99

TOTALE IMPORTO CONTRATTO AL NETTO DI IVA 19.793,07
IVA 22% 1.979,31

TOTALE IMPORTO CONTRATTO IVA COMPRESA 21.772,38

3) DI DARE ATTO che gli elementi e le clausole essenziali del presente affidamento sono i 
seguenti:

Nome affidatario EUROSTRADE di Staffolani Franco
PI e/o CF 01684600438 – STFFNC61C16E783O
Sede legale San Severino Marche - Viale Santa Margherita, 56
Tipologia delle opere Lavori stradali di Categoria OG3
Clausole essenziali Le clausole essenziali sono quelle contenute nei seguenti 

atti, richiamati e/o trasmessi alla ditta via PEC all’atto 
della Richiesta di preventivo- offerta:
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 

ministeriale 19 aprile 2000, n. 145;
b) Il capitolato Speciale di Appalto comprese le tabelle 



allegate allo stesso;
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo;
d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del 

regolamento di attuazione ed esecuzione.
Strumento di acquisto Fuori MEPA
Importo totale affidamento € 21.772,38 oneri della sicurezza ed IVA compresi
CUP I57H20002250004
CIG Z172FA8AAA

4) DI RIDETERMINARE ed APPROVARE, per effetto di quanto sopra, il nuovo Quadro 
Economico comparativo dell’opera come segue:

NUOVO QUADRO ECONOMICO COMPARATIVO

PITINO IMPORTI
PROGETTO

IMPORTI 
APPALTATI

A) LAVORI A MISURA
Importo lavori soggetto a ribasso d’asta (RIBASSO OFFERTO 5,00%) 20.051,66 19.049,08
Oneri della sicurezza inclusi nei prezzi non soggetti a ribasso     743,99     743,99
A) TOTALE LAVORI A BASE DI APPALTO – Categoria OG3 20.795,65 19.793,07

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE
IVA 10% sui lavori in appalto 2.079,57 1.979,31
Imprevisti, arrotondamenti ed Iva relativa 1.124,78 1.124,78
Economie derivanti dal ribasso offerto IVA compresa / 1.102,84
B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 3.204,35 4.206,93

TOTALE A + B - PITINO 24.000,00 24.000,00

5) DI DARE ATTO che la spesa complessiva di € 24.000,00 trova copertura con i fondi disponibili 
nei seguenti Capitoli del corrente Bilancio di Previsione anno 2020: 

Cap. Descrizione
Viabilità 

interessata
Impegno di 

progetto
2905/07 Risanamento viabilità – Finanziamento avanzo libero Pitino 20.000,00

2890/00
Reimpiego fondi privati per manutenzione 
straordinaria viabilità comunale

Pitino 4.000,00

Totale progetto 24.000,00

6) DI SUB IMPEGNARE per l’esecuzione dei predetti lavori, in favore della Ditta affidataria 
EUROSTRADE di Staffolani Franco, l’importo contrattuale complessivo di € 21.772,38 IVA 
compresa come segue:

Cap.
Impegno 
Contabile

Descrizione
Impegno IVA 

compresa

2905/07 2061 / 2020
Risanamento viabilità – Finanziamento avanzo 
libero - Pitino

17.772,38

2890/00 2061 / 2020
Reimpiego fondi privati per manutenzione 
straordinaria viabilità comunale - Pitino

4.000,00



Totale affidamento 21.772,38

7) DI DARE ATTO che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 
prescritti, si prevede la risoluzione del contratto, il pagamento del corrispettivo pattuito solo 
con riferimento alle prestazioni già eseguite, e nei limiti dell’utilità ricevuta, e l’applicazione di 
una penale in misura pari al 10 per cento del valore del contratto.

8) DI DARE ATTO che per la procedura di cui alla presente determinazione, secondo l’articolo 
65 del cd. “Decreto Rilancio”, n. 34/2020, pubblicato in Gazzetta ufficiale n.128 del 19-05-2020 - 
Suppl. Ordinario n.21,  fino al 31 dicembre 2020, per procedure di gara avviate a partire dal 19 
maggio 2020, non sono dovuti né il contributo da parte della stazione appaltante né la quota 
da parte dell’operatore economico.

9) DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 4, del DL 76/2020 non è richiesta la garanzia 
provvisoria.

10) DI DARE ATTO che Responsabile unico del Procedimento per gli atti di adempimento della 
presente determinazione è il Geom. Massimo Boldrini, Responsabile dell’Area Manutenzioni e 
servizi esterni, mentre la funzione di direttore dei lavori è svolta dal geom. Cristina Puliga.

11) DI DARE ATTO che il Responsabile della spesa ha adempiuto agli obblighi previsti dal 
combinato disposto degli art. 9, comma 1, lettera a) del D.L. N. 78/2009 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 3 agosto 2009, N. 102 e 183, comma 8 del T.U.E.L. (modificato dal 
D.lgs. 126/2014) che recita "Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti 
pregressi, il responsabile della spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di 
spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti 
sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno; 
la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente comma comporta responsabilità 
disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute, 
non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune 
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di 
debiti pregressi".

12) DI DARE ATTO che l'esercizio del controllo preventivo di regolarità amministrativa, di cui 
all’Art. 147-bis, comma 1 del T.U.E.L, è insito nella sottoscrizione del presente provvedimento, 
al momento della sua adozione, da parte del Responsabile dell'Area, sottoscrizione con la 
quale viene anche implicitamente dichiarata la regolarità e correttezza della relativa azione 
amministrativa.

13) DI DARE ATTO che l'esercizio del controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell'art. 
147-bis, comma 1, 2° periodo del D.Lgs. 267/2000, è espresso dal Responsabile del servizio 
finanziario, mediante formulazione del visto di regolarità contabile, allegato alla presente 
determinazione come parte integrante e sostanziale.

14) DI DARE ATTO che la spesa conseguente all'impegno assunto con il presente provvedimento 
sarà esigibile, ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. N. 118/2011 e del principio contabile 
applicato n. 2 allegato al D.P.C.M.  28/12/2011 nell'esercizio 2020.

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg


15) Di disporre che venga assicurata la pubblicità legale, nonché, ai fini della trasparenza 
amministrativa, e secondo il disposto dell'art. 1, co. 16 e 32, L. 13 novembre 2012, n. 190 
nonché dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, art. 37, la pubblicazione sul sito internet istituzionale, 
all'albo pretorio e nella sezione "Amministrazione trasparente.

 

San Severino Marche, li 
18/12/2020 

Il Responsabile 

BOLDRINI MASSIMO / ArubaPEC S.p.A. 


